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Il servizio idrico è sempre stato una croce per i cittadini di Pachino e Marzamemi che nel tempo hanno sempre sofferto la carenza di acqua potabile, specie nel periodo estivo quando, durante  le vacanze, la popolazione si raddoppia per il soggiorno dei turisti ed il rientro degli “oriundi” residenti altrove.


Ogni anno si legge nei giornali di situazioni esasperanti, di acqua razionata, di motorini d’acqua che aspirano aria, di popolazioni costrette a fare la guerra dei poveri in attesa di accaparrarsi quel minimo quantitativo che le Amministrazioni Comunali distribuiscono con autobotti nelle zone dove la rete idrica è fatiscente, di abusivi allacciamenti, di prioritarie forniture idriche alle campagne.


Tutto questo è il bollettino di guerra di stagioni estive che dovrebbero essere all’insegna del turismo.


Purtroppo tutto ciò è da terzo mondo e si scontra fortemente con le politiche di sviluppo turistico e l’immagine di Isola felice che i nostri operatori turistici danno dei nostri luoghi.


Annualmente abbiamo sempre sperato che la situazione fosse migliore dell’anno precedente e, il brutto ritorno di immagine nei riguardi dei turisti ci ha bloccato per fare quanto oggi esasperatamente ci accingiamo a fare.

Ed è per questo che, stanchi di questa perenne situazione,
I CITTADINI DI PACHINO E MARZAMEMI DENUNCIANO UNO STATO DI FATTO CHE E’ INCONCEPIBILE IN UN PAESE RICCO DI RISORSE IDRICHE
E’ inconcepibile e non  più accettabile che annualmente l’amministrazione di Pachino da decenni faccia esperimenti sempre mal riusciti sulla pelle dei cittadini.

E’ inconcepibile e non più accettabile che già ai primi di luglio senza il gran numero dei turisti di Agosto si debbano vedere autobotti private e che distribuiscono acqua a pagamento ed autobotti del comune che girano per le strade poco affollate.
E’ inconcepibile e non  più accettabile che siamo nelle mani di pochi che riescono a  manovrare le valvole di  deviazione dell’acqua senza regolamentazione alcuna, senza orari diurni o notturni e senza che questo luogo da dove si può far ciò venga controllato adeguatamente.
E’ inconcepibile e non più accettabile che le amministrazioni che si susseguono non riescano a sistemare una tubazione fatiscente che per l’appunto fa acqua da tutte le parti e  che in relazione a ciò annualmente si mescola con il liquido fognario facendo sì che l’acqua debba essere annualmente dichiarata non potabile.

E’ inconcepibile e non più accettabile che questa estate in particolare dal mese di giugno ad oggi (senza contare quello che potrà accadere ad Agosto) ci sono stati diversi guasti alla linea che hanno lasciato a secco la popolazione di Pachino e Marzamemi per lunghi periodi, non riuscendo, fra l’altro a soddisfare le esigenze con le poche autobotti del Comune a tutto vantaggio delle autobotti private che in tutta questa situazione hanno un loro rendiconto economico.

E’ inconcepibile e non più accettabile che per approvvigionarsi del prezioso liquido (quando esiste nelle tubature) la gente sia stata costretta nel tempo ed ancor oggi a servirsi di motorini elettrici di sollevamento dell’acqua fuorilegge che costringono la popolazione a pagare l’acqua sia al Comune e sia all’Enel.
E’ inconcepibile e non più accettabile che allorquando il Comune invia l’autobotte sostitutiva per l’approvvigionamento idrico i tanti anziani rimangono comunque all’asciutto poiché non hanno le possibilità di salire sui tetti dove sono posizionati i loro serbatoi (agli autisti del Comune compete solo portare il camion sotto le abitazioni di chi fa richiesta d’acqua).

E’ inconcepibile e non più accettabile  che il comparto commerciale che investe annualmente sul turismo di Marzamemi debba sentirsi costretto a richiedere spesso l’ausilio delle autobotti a pagamento pur di non far andare in malora la già compromessa stagione estiva.

La gente di Marzamemi in particolare, residenti ed oriundi che rientrano in estate nel loro paese di origine, è stanca di queste situazioni descritte che spesso, per il tempo che si protraggono,  superano il normale  limite di igiene e profilassi. Gli stessi, non sapendo più a chi rivolgersi chiedono aiuto a Codesta Autorità giudiziaria affinché metta in atto tutte le indagini conoscitive per ricercare eventuali responsabilità ed affinché questa estate possa essere ricordata come l’ultima esasperante esperienza negativa di acqua razionata, acqua inquinata, ed acqua “salata” per quanto doppiamente costa al cittadino.
Marzamemi lì____________

                                                                                    Il Presidente

                                                                           Cav. Pasquale ALIFFI
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